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Nell’apparente ripetersi dei cicli 
naturali

l’Agricoltura sta vivendo una 
profonda trasformazione che non 
è spesso ben recepita dagli stessi 

addetti ai lavori
essa va dentro ed oltre i dati del 

cambiamento segnalati dal 
censimento



La PAC deve essere 
uno strumento per 

costruire opportunità di 
mercato 

e 
non un fine

(per ottenere contributi)



Sul nostro territorio dobbiamo lavorare per
Ø Salvaguardare un reddito dignitoso 
ai produttori agricoli
ØMantenere un’adeguata 
occupazione nel settore agricolo

in questo la PAC ci può 
essere utile



Inoltre dobbiamo
lavorare per 

razionalizzare ed organizzare
le nostre filiere agroalimentari per renderle 

competitive
• Frutticoltura
• Vitivinicoltura
• Cerealicola
• Zootecnica
• Bioenergetica
• Minori (mora romagnola – apicoltura - frutti 

minori)



Ciò deve avvenire sui due fronti

(filiera corta – integrazione con 
altre funzioni economiche)Locale

(esportazione – aggregazioni 
commerciali)Internazionale

Siamo comunque inseriti nel 
grande sistema 
agroalimentare 

emiliano - romagnolo



FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO

• utili le misure investimento PSR
(devono però creare più valore che 

aumento di fatturato)
• per il futuro importanti gli 

strumenti per la gestione delle 
crisi



in questi ultimi anni ci sono 
stati 2 particolari fenomeni:

- Volatilità dei prezzi

- Ampliamento forbice tra prezzi alla 
produzione e prezzi al consumo



Parole chiave per nostro territorio

• GIOVANI
• FORMAZIONE
• INNOVAZIONE (APPLICARE RICERCA)
• AGGREGAZIONE
• ATTENZIONE A RISORSE IDRICHE
• ATTENZIONE ALLA COLLINA



L’AGRICOLTURA DA SEMPRE PIU’
DIVERSE RISPOSTE

(NON SOLO QUELLA DI FORNIRE BENI ALIMENTARI)

q ruolo importante nella tutela del territorio 
e dell’ambiente
q protagonista nella gestione del paesaggio 

e nel mantenimento della biodiversità
q si candida per sfruttare al meglio le sue 

potenzialità nei nuovi turismi (ambientale-
enogastronomico-rurale in genere)


